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POSTE ITALIANE: PER LAVORI CHIUSO L’UFFICIO DI OZZANO 

DAL 3 LUGLIO AL 25 AGOSTO

Poste Italiane informa 
che, al fine di consen-
tire l’avvio dei lavori 
tecnici propedeutici 
alla realizzazione del 
Progetto Polis - Casa 
dei Servizi di Cittadi-
nanza digitale, l’Uffi-
cio postale di Ozzano 
Emilia, sito in Viale 
Giovanni XXII, resterà chiuso al pubbli-
co dal 3 LUGLIO al 25 AGOSTO. 
A partire dal 4 LUGLIO la clientela potrà 
rivolgersi all’ufficio postale di OSTERIA 
GRANDE, in via Emilia Ponente, che ec-
cezionalmente sarà aperto:
n dal lunedì al venerdì dalle ore 8:20 
alle ore 19:05
n sabato dalle ore 8:20 alle ore 12:35
n ATM fruibile H24.
Presso l’ufficio di Osteria Grande sarà 

possibile ritirare pac-
chi e corrispondenza 
inesitata in giacenza, 
ed effettuare opera-
zioni non eseguibili 
in circolarità, ovvero 
vincolate all’ufficio 
postale di radicamen-
to del rapporto (conto, 
libretto,..)

La cittadinanza può usufruire anche 
dell’Ufficio Postale a MERCATALE in via 
del Partigiano 10, aperto:
n dal lunedì al venerdì dalle ore 8:20 
alle ore 13:45
n sabato dalle ore 8:20 alle ore 12:45.
L’ufficio postale di Mercatale osserverà 
le seguenti giornate di chiusura: 4 ago-
sto, 6 agosto, 8 agosto, 13 agosto, 16 
agosto, 18 agosto, 20 agosto, 22 ago-
sto, 25 agosto, 27 agosto, 29 agosto. 

LOTTA ALLE ZANZARE: IN MUNICIPIO LA DISTRIBUZIONE 

GRATUITA DI ANTILARVALI

Per spuntarla, difendiamoci insieme!
Contro la lotta alle zanzare, anche quest’anno 
viene fatta la distribuzione gratuita  delle pa-
stiglie antilarvali da mettere nei tombini e nel-
le caditoie private. Per il loro ritiro è necessario 
recarsi in Municipio, presso il Centralino  negli 
orari di apertura: dal lunedì al venerdì  dalle 9 
alle 12.30, il martedì anche nel pomeriggio dalle 
15 alle 18, e il sabato dalle 9 alle 12.  In sede di 
ritiro gli utenti interessati verranno registrati e 
dovranno comunicare il numero delle caditoie/

tombini di loro proprietà per cui è necessario il trattamento. Per quanto riguarda il 
piano di monitoraggio e lotta alla zanzara tigre, il Comune prevede annualmente 5 
trattamenti larvicidi su tutti i tombini e le bocche di lupo presenti nel Capoluogo e 
nelle frazioni. È importante sapere che per ottenere la maggiore efficacia possibile 
è indispensabile che al trattamento larvicida su suolo pubblico si affianchi quello su 
suolo privato, che comprende pozzetti, caditoie su giardini o corselli privati, e che i 
cittadini collaborino attivamente per eliminare, sulle proprie pertinenze, ogni pos-
sibile focolaio. Per qualsiasi informazione è possibile consultare il sito del Comune 
di Ozzano dell’Emilia, o chiamare il numero verde del Servizio sanitario regionale 
800 033 033, da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 18, e il sabato dalle 8.30 alle 13.

ORARI ESTIVI BIBLIOTECA

Nel periodo estivo, e fino a venerdì 12 
settembre, la Biblioteca Adulti e la Bi-
blioteca Ragazzi osserverà un orario 
diverso da quello invernale.
Nello specifico:
n Lunedì 8:30-13 
n Martedì 8:30-13 | 14-18:30

n Mercoledì 8:30-13
n Giovedì 8:30-13
n Venerdì 8:30-13
Inoltre le Biblioteche resteranno chiu-
se il 25 luglio (Santo Patrono) e nella 
settimana di ferragosto (11-16 agosto 
2025).
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Un paese che cambia, che si adegua alle esigenze della col-
lettività e amplia gli spazi di condivisione e soprattutto 
partecipazione. E’ così che in questi anni, e soprattutto 

nell’ultimo periodo, stiamo amministrando il territorio, attra-
verso una politica che vuole rispondere in modo concreto alle 
esigenze della collettività. Ne sono esempio la pluralità di even-
ti pubblici e gratuiti che non si fermano alla cultura ma spaziano 
dal welfare alla salute (spesso in collaborazione con l’Azienda 
USL), fino alla scuola, all’ambiente e ai percorsi di progettazio-
ne partecipata e riqualificazione urbana. Iniziative che punta-
no a informare la cittadinanza, e renderla partecipe su scelte 
strategiche attraverso spazi di riflessione aperti a tutti. Ozzano 
dell’Emilia ha visto un’importante evoluzione, accompagnata 
da una crescita demografica e da nuove esigenze in termini di 
servizi, sostenibilità e qualità della vita. La riqualificazione degli 
spazi pubblici, l’investimento in progetti ambientali e l’atten-
zione alla partecipazione cittadina hanno delineato un modello 
di sviluppo attento alle persone e al territorio. In questo conte-
sto il futuro di Ozzano si intreccia sempre più con una mobili-
tà moderna, sicura e integrata. Siamo attraversati dalla lunga 
via Emilia, e nell’ambito di una strategia volta a un possibile 
miglioramento dell’assetto viario della parte sud del territorio, 
l’Amministrazione comunale ha recentemente acquisito uno 
studio dedicato alla viabilità del capoluogo, con particolare ri-
ferimento all’introduzione di sensi unici su viale Mazzini e via 
Galvani dopo aver recepito svariati input da cittadini e residenti. 
Lo studio, commissionato grazie a un contributo di circa 10mila 
euro proveniente dalla Città Metropolitana e veicolato attra-
verso l’Unione Savena-Idice, è stato elaborato da una società 
esterna. Il documento è ora nella piena disponibilità dell’Ammi-
nistrazione, e posso già anticipare che a partire da settembre 
prenderà avvio un percorso di condivisione pubblica, articolato 

in due momenti: il primo dedicato alla presentazione dello stu-
dio e all’avvio del confronto con la cittadinanza, e il secondo 
volto a raccogliere osservazioni e valutazioni, così da definire 
in modo partecipato l’assetto viabilistico futuro. Assetto che 
o manterrà l’impostazione attuale o vedrà adottare eventuali 
modifiche. L’obiettivo è giungere entro novembre a una deci-
sione condivisa, che consenta l’eventuale inserimento nel bi-
lancio preventivo delle azioni prioritarie da attuare secondo un 
possibile piano per stralci. Altro argomento fondamentale sono 
i lavori di ristrutturazione di Casa Frascaroli. Dopo l’annun-
cio degli interventi è partito l’allestimento del cantiere dell’a-
rea. Nonostante gli imprevisti che hanno segnato soprattutto 
l’ultimo anno - primo fra tutti le emergenze legate agli eventi 
climatici straordinari, come l’alluvione e poi i danni causati dal 
vento al tetto dell’impianto natatorio - questa Amministrazio-
ne continua a portare avanti il proprio programma di mandato. 
Il rispetto degli impegni presi con la cittadinanza resta un punto 
fermo, anche in un contesto in cui le priorità del bilancio devono 
fare i conti con nuove esigenze e urgenze adattandosi a scena-
ri spesso complessi. Ed è per questo che vogliamo continuare 
a garantire la massima trasparenza nei confronti della citta-
dinanza: rispondere alle domande, chiarire i dubbi, ma anche 
smontare miti e false informazioni che talvolta si diffondono 
attraverso le classiche ‘voci di paese’.
In quest’ottica, per offrire risposte puntuali e concrete, ho 
aperto uno spazio di confronto diretto con i cittadini: la rubrica 
“A t’al degh me” che sfruttando i social è stata pensata come 
mezzo veloce e aperto per dialogare in modo informale sui temi 
di maggiore interesse per la comunità, tenendola sempre ag-
giornata.
Il Sindaco
Luca Lelli

LUCA LELLI
SINDACO

Ozzano che cambia: 
crescita, partecipazione 
e nuove visioni
per il territorio

Ozzano ha revocato la cittadinanza onoraria a Benito Mussolini

Il Comune di Ozzano dell’Emilia ha revocato la cittadinanza onoraria concessa a Benito Mussolini il 18 maggio 1924. La decisione 
è stata presa nel corso della seduta del Consiglio comunale di giovedì 24 aprile - con 15 voti a favore e 2 contrari.  “La cittadinan-
za onoraria a Benito Mussolini fu concessa da Ozzano dell’Emilia in un periodo e contesto storico totalmente diverso da quello 
attuale, quando tantissimi Comuni furono in un certo senso sollecitati a rendergli omaggio attraverso un atto simbolico e poli-
tico - ha spiegato il sindaco Luca Lelli - A chiederne la revoca è stata l’Anpi locale e come Amministrazione non abbiamo esitato 
a rispondere all’appello, e a procedere con il ritiro attraverso un atto del Consiglio comunale. La revoca è avvenuta a ridosso del 
25 aprile perché abbiamo voluto dare anche un segnale forte, puntando l’attenzione sull’impegno che da sempre abbiamo nel 
promuovere una società basata sui valori di democrazia e libertà”.
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MARIANGELA CORRADO
VICE-SINDACO CON DELEGHE A:  
URBANISTICA, AMBIENTE, POLITICHE 
ENERGETICHE, MOBILITÀ E TRASPORTI, 
PARTECIPAZIONE E CITTADINANZA ATTIVA, 
PATRIMINIO E PROGETTO NUOVA
SCUOLA PANZACCHI

La Nuova Panzacchi 
prende vita: scuola
e spazio pubblico
nel cuore del paese
mariangela.corrado@comune.ozzano.bo.it

La realizzazione della Nuova Panzacchi è conclusa! Il can-
tiere ha avuto una durata di 824 giorni, da ottobre 2022 
a marzo 2025; in questo momento sono in corso le fasi di 

collaudo e le attività di pulizia, traslochi e allestimento neces-
sarie per avviare il nuovo anno scolastico.
Lo ricorderete, l’intero percorso ha avuto inizio per la necessità 
di garantire ambienti sicuri dal punto di vista sismico, ampi e 
funzionali alla didattica in sostituzione dell’edificio originario 
(ante 1970) carente dal punto di vista strutturale, impiantisti-
co e con spazi non più adatti per dimensioni e caratteristiche.

Altrettanto, il progetto della Nuova Panzacchi è stato pensato 
e realizzato anche per ampliare e qualificare lo spazio pubblico: 
avrete notato che la nuova recinzione è posta ora solo a confine 
della porzione verde di pertinenza specifica della scuola a nord; gli 
altri fronti invece - di affaccio della palestra e dell’ auditorium, 
in particolare - sono direttamente accessibili in quanto luoghi 
per la comunità tutta e che possono funzionare indipendente-
mente e autonomamente rispetto al blocco scuola.
Lo spazio aperto poi allarga e potenzia la passeggiata pedona-
le delle scuole a est e si caratterizza come luogo per accogliere 
eventi e iniziative varie (così già lo abbiamo utilizzato nella gior-
nata della Festa del Libro e nel festival teatrale Torre e Luna), 
oltreché consentire maggior spazio di fruizione tra i plessi Pan-
zacchi e Ciari. Nel corso del concorso di progettazione quello 
spazio è stato individuato anche per essere utilizzato come ci-
nema all’aperto (il “Cine Panzacchi”), come abbiamo già potuto 
sperimentare qualche settimana fa.
Man mano, dunque, lo spazio della Nuova Panzacchi, inserito 
in maniera coerente e funzionale nel contesto che lo circon-
da, sta prendendo vita, assumendo anche una nuova centra-
lità urbana!

Quanto prima sarà anche visitabile e fruibile lo spazio interno, 
pensato e realizzato in maniera ampia e caratterizzato dalla 
luce naturale che entra in maniera diffusa. Nel blocco scuola 
con l’atrio, nella palestra e nell’auditorium grande attenzione 
è stata poi posta al comfort termico e alla qualità dell’aria, alle 
prestazioni acustiche oltreché che di efficienza energetica (in 
linea con gli obiettivi di sostenibilità dell’Agenza ONU 2030). 
Consegneremo dunque a breve all’Istituto comprensivo l’edi-
ficio scolastico e le sue articolazioni, perché sia vissuto come 
luogo accogliente e stimolante. Consapevoli che la qualità e i 
contenuti sono propri delle persone che utilizzano e abitano i 
luoghi, contiamo di consegnare uno strumento utile e dove si 

possa stare bene. Nel blocco scuola insieme alle aule, vi sono 
spazi diversificati che consentono l’adattabilità e la flessibilità 
per attivare modalità diversificate di trasmissione del sapere, di 
formazione, ascolto e apprendimento, e anche di lavoro, di vita 
insieme e di crescita (in attuazione delle linee guida per la qua-
lità degli edifici scolastici elaborate dalla nostra Regione e dal 
Ministero, nonché dagli stimoli di realizzazioni estere). Gli spazi 
sono di grande qualità ed è ora necessario definire un patto col-
laborativo per poterli condividere e utilizzare al meglio per tutto 
il tempo possibile, per una scuola aperta al territorio!
In questo momento, la maggior parte degli arredi non è stata 
sostituita in quanto ancora in buono stato e di qualità; si sono 
acquistati invece alcuni elementi per utilizzare gli spazi funzio-
nali all’ingresso e tra le aule e per la palestra. Stiamo prose-
guendo con l’allestimento dell’auditorium per completarlo nei 
prossimi mesi. 

Nel mese di luglio, apriremo le porte della Nuova Panzacchi per 
dare la possibilità di visitare gli spazi interni, in attesa poi dell’i-
naugurazione ufficiale che è fissata per sabato 13 settembre.
Daremo comunicazione nel dettaglio di questi momenti di visi-
ta e condivisione, a cui sentitevi già tutte e tutti invitati a par-
tecipare!

Festa del Libro 2025: apertura della giornata nello spazio pubblico 
davanti alla Nuova Panzacchi
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Venerdì 13 giugno 2025 è stato 
pubblicato il nuovo bando per l’i-
scrizione ai servizi integrativi sco-

lastici del Comune di Ozzano dell’Emilia 
e per la richiesta di riduzione tariffaria in 
base all’ISEE. Le famiglie dovranno pre-
sentare l’attestazione ISEE 2025 - obbli-
gatoria per accedere alle agevolazioni - 
insieme alla domanda online, disponibile 
sul sito del Comune.
Possono presentare domanda tutte le 
famiglie che intendono usufruire dei 
servizi integrativi - Pedibus, trasporto, 
refezione, assistenza educativa al pa-
sto, pre-post scuola, attività integrative 
pomeridiane, aiuto compiti - dei servizi 
educativi e scolastici.
Diverse le novità previste, citerò unica-
mente quelle riguardanti la riorganizza-
zione dell’orario della scuola secondaria 
di primo grado Panzacchi, che adotterà 
un orario continuato dal lunedì al venerdì, 

dalle 8:00 alle 14:00.
Trasporto scolastico: le corse del mat-
tino saranno anticipate di 5-10 minuti. 
Nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 
sono previste due corse di ritorno: alle 
12.30/13.00 per le primarie Ciari e Min-
ghetti, e alle 14.00 per la secondaria 
Panzacchi. Il martedì e il giovedì la corsa 
di ritorno sarà unica alle 14.00, in linea 
con il rientro pomeridiano delle scuole 
primarie. Le corse del sabato saranno 
eliminate.
Refezione scolastica e assistenza edu-
cativa al pasto: gli alunni potranno pran-
zare dopo le lezioni (ore 14.00) presso il 
refettorio della primaria Ciari, dal lunedì 
al venerdì. Per usufruire di questo ser-
vizio, sarà necessaria anche l’iscrizione 
all’assistenza educativa al pasto, propo-
sta dal gestore Società Dolce al costo di € 
40,40 IVA inclusa. Il servizio sarà attivato 
solo con un minimo di 10 iscritti.

Aiuto compiti: confermata l’organizza-
zione dello scorso anno con un aggior-
namento degli orari. Il servizio si terrà 
il martedì e il giovedì dalle 15.00 alle 
16.30, dal 14 ottobre 2025 al 28 maggio 
2026. Le tariffe: € 56,25 per il solo aiuto 
compiti, € 72,25 per il pacchetto comple-
to con assistenza educativa al pasto. An-
che in questo caso, il servizio partirà con 
almeno 7 iscritti.
Si raccomanda di consultare il bando 
completo pubblicato sul sito del Comune, 
compilare online le domande tramite il 
portale Entranext, presentare eventual-
mente l’ISEE e rivolgersi al Servizio Scuo-
la per dubbi o chiarimenti. L’Amministra-
zione ricorda che la domanda ISEE va 
inviata entro la scadenza del bando per 
ottenere le agevolazioni tariffarie.
Per ulteriori informazioni: 
e-mail: scuola@comune.ozzano.bo.it
tel. 051 791331/316.

ALESSIA CUOMO
POLITICHE EDUCATIVE E SCOLASTICHE, 

POLITICHE PER L’INFANZIA, PARI OPPORTUNITÀ, 
LEGALITÀ E POLITICHE DI PACE

Al via le iscrizioni
ai servizi integrativi 
scolastici per l’anno 
2025/2026
alessia.cuomo@comune.ozzano.bo.it

Boom di presenze alla quinta edizione della Festa per le Famiglie

La  quinta edizione della Festa della Festa delle Famiglie al Gre-
en Park di Ponte Rizzoli (Ozzano dell’Emilia) lo scorso 5 aprile 
ha visto un’affluenza da record! Un’intera giornata dedicata a un 
appuntamento attesissimo che ogni anno attira persone da tut-
ta la provincia, e non solo, con il mercatino delle mamme che ha 
consolidato le politiche dell’antispreco per favorire un’economia 
circolare con lo scopo di allungare il ciclo di vita di oggetti e ve-
stiti. Molto soddisfatta Stefania Fazzi, organizzatrice dell’evento 
patrocinato del Comune di Ozzano dell’Emilia, in collaborazione 
con Bologna Bimbi, l’associazione il Ponte e Arci Ozzano: “Cer-
chiamo di proporre sempre attività innovative - spiega - tanto 
che quest’anno oltre alla presenza di Pompieropoli c’è stata 
un’attività molto utile per gli adulti, cioè il corso di disostruzione 
delle vie aree in età pediatrica a cura della Pubblica Assistenza di 
Ozzano - San Lazzaro. Crediamo che sia importante per i genitori 

conoscere queste tecniche che possono salvare i nostri bambini”. Le attività organizzate nel corso della giornata sono state in-
numerevoli. Erano presenti anche i volontari di AMO OZZANO e dell’AUSER.  Come regalo ai piccoli visitatori sono stati distribuiti 
ghiaccioli Pinotto e bolle di sapone. 
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MATTEO DI OTO
CULTURA, TURISMO E PROMOZIONE DEL 
TERRITORIO, GEMELLAGGI, FORMAZIONE 
PROFESSIONALE ED ORIENTAMENTO, LAVORO, 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE E COMMERCIO, 
AGRICOLTURA, COMUNITÀ ENERGETICHE

L’estate ozzanese 2025 è ricca di even-
ti che puntano a regalare tante emo-
zioni e momenti di convivialità grazie 

anche all’attività e all’impegno delle tante 
associazioni e volontari del nostro territo-
rio. Prima di elencare la programmazione 
delle prossime settimane tengo a ricordare 
alcune iniziative che hanno caratterizzato 
gli scorsi mesi, quando i corsi e le attività 
permanenti delle associazioni hanno la-
sciato il posto ai saggi di fine anno e alle 
manifestazioni aperte al pubblico.
L’edizione della settimana della cultura e 
festa del libro realizzata dalla biblioteca 
e dall’istituto comprensivo ha registrato 
una ampia partecipazione sia nelle fra-
zioni che nel capoluogo. Una ventina di 
eventi fra laboratori e presentazioni li-
bri, con una partecipazione complessiva 
di circa 200 visitatori e oltre 300 alunni 
coinvolti. Un ringraziamento particolare 
all’Istituto comprensivo, alla dirigente, alle 
insegnanti, alla biblioteca, alle associazio-
ni e allo staff organizzativo composta da 
Barbara, Federica, Veruska, Rita e Cristina 
con i quali abbiamo iniziato a progettare 
l’edizione 2026.
Artincirco, festival di circo contempora-
neo,   si è confermato un appuntamento 
annuale importante per il nostro territorio, 
con oltre un mese di spettacoli per bambini 
e famiglie, durante i quali si leggeva stu-
pore e meraviglia negli occhi di tutti i  par-
tecipanti.
L’ottantesimo della Liberazione   ha visto 
un ricchissimo cartellone coordinato dal-
la commissione consiliare per le celebra-
zioni insieme ad ANPI Ozzano e alle altre 
associazioni. Più di 30 eventi aperti alla 
cittadinanza oltre quelli riservati all’Isti-
tuto comprensivo per non dimenticare le 
atrocità del secondo conflitto mondiale e 
le conseguenze delle guerre. Fra i progetti 
realizzati dall’istituto comprensivo trove-
remo nelle pagine del periodico descritta 
quella della Scuola Gnudi di Mercatale, rea-
lizzata insieme all’associazione Bersaglieri 
e all’istituto comprensivo di Muzzana del 

Turgnano (Udine) città natale del Sergente 
Sbaiz Luigi deceduto durante battaglia di 
Poggio Scanno. Proprio grazie al progetto 
delle due scuole, all’associazione Bersa-
glieri e all’attività della famiglia del ser-
gente Sbaiz, l’amministrazione comunale 
ha partecipato alle celebrazioni a Muzzana 
consolidando l’unanime obiettivo di man-
tenere vivo il ricordo.
I 40 anni della Sagra della Badessa sono 
stati un vero successo: altissima la par-
tecipazione all’evento organizzato dalla 
Proloco e significativo ed emozionante il 
momento dedicato al ricordo del suo fon-
datore, Adriano Vason.  
Grandi festeggiamenti anche per i primi 
vent’anni del Festival La Torre e La Luna re-
alizzato dalla Compagnia OTE, che grazie a 
Emiliano e Benedetta, ha proposto un car-
tellone di eventi sia nel Borgo di San Pietro 
che in capoluogo. Grande partecipazione di 
pubblico anche alle aperture del sito arche-
ologico Città di Claterna (organizzate dalla 
Soprintendenza, dal settore Cultura e coo-

perativa Il Girotondo), e della sezione dedi-
cata al teatro romano che ha visto anche 
la visita della sottosegretaria di Stato al 
Ministero della Cultura Lucia Borgonzoni. 
In queste settimane e per i prossimi mesi 
abbiamo in calendario anche nuove ini-
ziative, tutte aperte al pubblico: ricordo gli 
appuntamenti con la rubrica Incontro con 
l’autore organizzata dalla Biblioteca che 
non va in vacanza e ci accompagnerà alla 
scoperta anche di autori emergenti. La fra-
zione di maggio verrà animata dalla festa 
dell’associazione missionaria Partecipa 
anche tu, e poi si prosegue con la Festa 
della Centonara, la Sagra del tortellone e 
Festa del patrono San Cristoforo, agosto 
con Noi. Il Borgo di San Pietro verrà anima-
to inoltre da due manifestazioni coordinate 
dall’associazione Le Mura, ovvero Di Vino 
San Pietro e San Pietro in Jazz, quest’ulti-
ma all’interno del festival in mezzo scorre 
il fiume. Novità di quest’anno la Cena dei 
Nativi, in programma il 14 luglio nell’ambi-
to della Sagra del tortellone.

Un’estate di eventi
ed emozioni
matteo.dioto@comune.ozzano.bo.it
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Il  28 e 29 gennaio Ozzano dell’Emilia è 
stato colpito dal passaggio di forti venti 
di burrasca, annunciati dall’emanazio-

ne da un’allerta meteo di colore rosso 
con poi l’ attivazione del Centro Operati-
vo Comunale (COC) - come da prassi con 
queste gravità di allerta - e da un’ordi-
nanza sindacale di chiusura delle zone 
più a rischio.
Si sono infatti registrate raffiche oltre i 
100 km/h!

Diversi danni di entità contenuta si sono 
avuti sul territorio ma, di certo, il peggio-
re è stato quello che ha visto lo scoper-
chiamento di parte della copertura della 
piscina.
Fortunatamente non si sono registrati 
feriti, e i danni collaterali si sono limitati 
ad alcune auto ferme nel parcheggio del-
la struttura.
I vigili del fuoco, intervenuti prontamen-
te, non hanno potuto fare altro se non 
interdire completamente l’accesso in at-
tesa di accertamenti, conseguentemen-
te il Sindaco ha dovuto emanare relativa 
ordinanza.

La prima cosa necessaria è stata quella 
di rimuovere i detriti e rimettere in sicu-
rezza l’area, e per farlo è stato deliberato 
l’impegno di € 78.563,12 in somma ur-
genza (deliberazione di Giunta Comunale 

nr. 26): l’impianto è in gestione a SOGESE 
ma è di proprietà comunale e, pertanto, 
al Comune spetta l’ intervento straordi-
nario.

Dopo questo primo intervento è stato 
necessario entrare in possesso di una re-
lazione firmata da un tecnico autorizzato 
che dichiarasse l’assenza di problemati-
che strutturali, relazione che ha pesato 
per € 26.644,80.

Inoltre è stato necessario provvedere a 
una progettazione per quella che sarà la 
sistemazione definitiva, in quanto il tipo 
di copertura non potrà essere identica a 
quella che è stata rimossa, non foss’al-
tro perché il metodo di isolamento che 
era presente risulta ormai superato ed è 
quindi necessario prevedere a una di tipo 
diverso.

Mentre questi due punti fondamentali 
venivano elaborati dai professionisti, la 
Giunta Comunale con delibera nr.44 ha 
operato una variazione al bilancio per 
la somma di € 211.644,80 in modo da 
poter disporre della somma necessaria 
all’esecuzione dei lavori, una volta pronto 
il progetto (atteso mentre stiamo riassu-
mendo i fatti).

Qualcuno se lo starà chiedendo: si l’as-

sicurazione c’è ma, al momento, non ha 
ancora rimborsato un solo euro!

Alla ricezione della perizia che confer-
mava non ci fossero danni strutturali, lo 
scorso 9 giugno è stato possibile modi-
ficare l’ordinanza precedente, andando a 
interdire solamente quella che sarà l’area 
di cantiere necessaria alla sistemazione 
della copertura.

Questo è stato un passaggio fondamen-
tale, atteso e richiesto in quanto ha per-
messo che palestra, bar ed area esterna 
potessero riprendere le attività: cosa che 
il gestore (SOGESE), con il quale l’Ammi-
nistrazione è sempre stata a stretto con-
tatto, ha potuto definire nella data del 
16 giugno per la palestra e del 23 giugno 
per la vasca esterna, (riuscendo a salvare 
buona parte della stagione estiva).

Il prossimo obiettivo è riuscire ad affida-
re i lavori per il ripristino della copertura 
cercando di fare in modo che possano 
iniziare e concludersi entro l’estate, così 
che la comunità ozzanese possa riavere 
presto il proprio impianto funzionante al 
100%.
Impianto che, forse è superfluo ricordar-
lo, viene gestito da anni in maniera eccel-
lente tanto che i fruitori arrivano anche 
da comuni limitrofi.

FABIO LANZARINI
LAVORI ED EDIFICI PUBBLICI,

MANUTENZIONI, IMPIANTI SPORTIVI

Dopo il danno, cosa e’ 
stato fatto all’impianto 
della Piscina?
Facciamo chiarezza
fabio.lanzarini@comune.ozzano.bo.it

RIAPERTA LA PALESTRA E LA PISCINA ESTERNA

DELL’IMPIANTO NATATORIO

Dopo un lungo periodo di chiusura forzata a causa dei danni provocati dal maltempo dello scorso febbraio, la palestra e l’area 
esterna dell’impianto natatorio in via Ettore Nardi hanno finalmente riaperto i battenti.
La struttura infatti, è tornata a essere un punto di riferimento per il benessere e lo sport della comunità locale.
La riapertura è stata accolta con entusiasmo sia dai cittadini che dagli operatori. La parte relativa alla piscina interna è invece 
ancora interdetta al pubblico per il rifacimento del tetto della struttura.
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GIOVANNI CATRINI
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE A:
SANITÀ, POLITICHE SOCIALI E ABITATIVE, 
VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONISMO E TERZO 
SETTORE, INCLUSIONE, ORTI SOCIALI E 
BENESSERE ANIMALE

“La guerra si chiama guerra. E il dolore non ha 
bisogno di traduzioni.” - Gino Strada
Giovedì 19 giugno 2025, il cuore civico di 
Ozzano si è trasformato in un’arena di pace 
e verità. Con l’evento Paroles Partagées - La 
Cena dei Popoli -		  abbiamo dato 
voce, corpo e respiro a un’idea di comunità 
che non è solo accoglienza, ma coesione re-
ale, prossimità vissuta e visione condivisa.
In una piazza piena di luci discrete e sedie at-
tente, oltre 200 persone hanno preso parte a 
un momento che, pur nella sua semplicità, ha 
assunto il valore profondo di un rito laico di 
cittadinanza.
Il cammino verso l’inclusione: un anno dopo
Questo evento è stato anche il modo più na-
turale per chiudere simbolicamente il primo 
anno di mandato amministrativo da quando 
ho avuto l’onore di essere nominato Assesso-
re al Welfare e all’Inclusione. Un anno intenso, 
segnato dalla prima Convenzione in Italia tra 
un Comune e un CAS per l’inclusione sociale, 
frutto della collaborazione con Nova Facility, e 
sostenuto con forza dal Sindaco Luca Lelli, la 
cui visione politica limpida e concreta ha reso 
possibile un salto culturale inedito per il no-
stro territorio.
In dodici mesi, Ozzano ha saputo tenere in-
sieme il quotidiano e lo straordinario:
n una scuola di italiano per stranieri coordi-
nata con passione dai volontari di Progresso 
Ozzano e dal docente Francesco De Santis;
n la partecipazione attiva degli ospiti del CAS 
durante l’alluvione dell’autunno scorso, al 
fianco della Protezione Civile;
n la loro presenza come “tifosi di prestigio” 
alle partite di basket dei New Flying Balls;
E proprio per rafforzare il tessuto umano 
della nostra comunità, abbiamo lanciato 
ufficialmente, durante la Cena dei Popo-
li, il progetto “Aggiungi un posto a tavola”: 
un’iniziativa semplice ma potentissima, che 
permetterà ad alcune famiglie ozzanesi di 
invitare la domenica a pranzo un ospite del 
CAS, per condividere un pasto e, con esso, 
una dimensione familiare, domestica, affet-
tiva. Perché l’inclusione comincia dalla tavo-
la, da uno sguardo, da una forchetta in più. 
Una serata che ha fatto spazio a tutte le voci
La serata si è aperta con il momento sim-
bolico “Sotto le bombe, il pane”, nel Mercato 
Contadino, luogo antico e attuale dove il cibo 
è lavoro, cura e identità. L’ANPI di Ozzano ha 
guidato il breve cammino verso il palco, tra-

sformando la camminata in una processione 
civile, carica di memoria.
La  Dott.ssa Lucia Testa, che ringrazio pro-
fondamente per la cura e l’intelligenza con 
cui ha gestito l’intero coordinamento sociale 
dell’evento, ha dato voce a tre testimonianze 
imprescindibili:
n il  Dott. Pietro Bartolo, medico e europar-
lamentare, che ha restituito alla parola “Me-
diterraneo” il suo vero significato: un confine 
armato che somiglia troppo a un campo di 
battaglia;
n Gian Lorenzo Marinese, presidente di Nova 
Facility, con il suo sguardo tecnico ma empa-
tico sull’accoglienza responsabile, da Lampe-
dusa a Ozzano;
n Roberto Morgantini, fondatore delle  Cuci-
ne Popolari, con un racconto che ha legato il 
pane alla dignità, la cucina alla cittadinanza.
Non una semplice sequenza di interventi, ma 
una narrazione a tre voci - tra vissuto, gestio-
ne e visione - che ha attraversato il silenzio 
della piazza come una lama gentile.
Pietro Bartolo, medico di Lampedusa e già 
europarlamentare, ha aperto il confronto con 
un intervento che ha spogliato ogni filtro. Ha 
parlato del Mediterraneo come tomba liquida, 
di bambini raccolti senza nome, di mani tre-
manti nel buio, della vergogna che dovrebbe 
appartenere a chi non guarda. Non ha cerca-
to consolazioni: ha portato la verità, cruda e 
necessaria. Le sue parole hanno attraversato 
la piazza in silenzio, e hanno lasciato a terra 
qualcosa di più di un’eco: una responsabilità 
collettiva.
A seguire, Gian Lorenzo Marinese, presiden-
te di Nova Facility, ha raccontato l’altra parte 
della storia: la gestione quotidiana dell’ac-
coglienza, tra burocrazie e umanità. Ma lo 
ha fatto con una chiarezza rara, ricordando 
quanto sia possibile - e urgente - costruire 
modelli territoriali capaci di restituire dignità 
anche nei luoghi più difficili. La sua esperienza 
a Lampedusa, ma anche nei CAS come quello 
di Ozzano, ha tracciato una strada concreta 
per una nuova cultura dell’inclusione.
Infine, Roberto Morgantini, fondatore delle 
Cucine Popolari, ha portato sul palco il cibo 
come linguaggio civile. Ha parlato con la dol-
cezza di chi sa che servire un pasto può esse-
re un atto politico. Ha ricordato che ogni for-
chetta non data è una ferita, e che la povertà 
non chiede assistenza, ma ascolto, prossimi-
tà, relazione.

Tre voci. Tre sguardi. Tre verità che non si 
sono sovrapposte, ma si sono intrecciate. 
E un’agorà, quella di Ozzano, che ha saputo 
ascoltare, senza clamore, ma con attenzione 
piena. Un gesto di comunità, sì. Ma anche un 
atto di coscienza collettiva.
A seguire, il palco è stato attraversato da una 
serie di interventi e performance che hanno 
reso visibile tutta la rete sociale e culturale 
del nostro territorio:
n i ragazzi del Centro Giovanile Go Villaz con 
due brani trap originali scritti e interpretati da 
Enea e Alessandro;
n i Goranam, con la loro performance e asce-
tica;
n l’energia contagiosa degli Unckle Kook, che 
hanno chiuso la serata con un concerto tra-
volgente e corale;
n la voce intensa di Lara Faustini Fustini, che 
con chitarra e poesia ha accompagnato i mo-
menti centrali della cena.
Nel vialetto alberato: banchetti, relazioni, sor-
risi. Grazie a: Restate Ragazzi, Partecipa an-
che tu, il Gruppo Giovanissimi della Parrocchia 
S. Maria della Quaderna, l’Associazione Cultu-
rale Archivio Sonoro, la Pubblica Assistenza 
Ozzano, i volontari di ARCI Ozzano, Il Ponte, 
la Pro Loco Ozzano, Food For Life APS, che ha 
cucinato per oltre 200 persone, e l’Azienda 
Agricola Pontella, che ha garantito il trasporto 
dei pasti da Ponte Rizzoli.
Con grande piacere abbiamo accolto anche 
Alice Milano e Matilde Galli dell’Unione dei 
Comuni Savena Idice, e ascoltato con atten-
zione le parole lucide e fortemente politiche 
di Sara Accorsi, delegata alla Città Metropo-
litana di Bologna, che ha sottolineato quanto 
sia cruciale oggi “fare comunità anche e so-
prattutto nelle aree metropolitane, dove le 
distanze non sono solo geografiche”.
Grazie, senza retorica.
Dietro ogni evento c’è un mondo di lavoro 
invisibile. Ringrazio sinceramente tutti gli im-
piegati comunali, il servizio tecnico, il service 
audio-luci, gli operatori, i giovani volontari, 
le assistenti sociali, tutte e tutti. Non tutto è 
stato perfetto: alcuni hanno avuto poco tem-
po, altri lo hanno atteso a lungo. E ce ne scu-
siamo. Abbiamo imparato cosa correggere, 
cosa rafforzare, cosa custodire per il futuro.
Perché la pace - come l’accoglienza - non si 
annuncia, si esercita. E noi, insieme, abbiamo 
cominciato.
Grazie. Davvero.

giovanni.catrini@comune.ozzano.bo.it

“Paroles Partagees -
La Cena dei Popoli”: 
Ozzano costruisce comunita’,
una relazione alla volta
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Sulla scheda elettorale, domenica 8 e lunedì 9, c’era scritto sostan-
zialmente per cinque volte: «Vuoi che la classe lavoratrice sia più 
forte e più libera domani di quanto non lo sia oggi?» Cinque refe-

rendum per libertà, potere e dignità della classe lavoratrice. Questo è il 
tema su cui si votava domenica e lunedì 8 e 9 giugno: una sfida che cer-
cava anche di indicare una strada alla sinistra, e che speriamo continui a 
farlo a lungo, a prescindere dal risultato negativo.
 Licenziamenti, indennizzo, precarietà, sicurezza sul lavoro, cittadinan-
za: i cinque, quesiti di cui quattro proposti dalla Cgil e il quinto da un 
eterogeneo fronte guidato dai Radicali, avevano un filo rosso che li le-
gava . Il conflitto tra capitale e lavoro, si gioca su un campo le cui regole 
negli ultimi trent’anni sono state rese sempre più squilibrate a favore 
del capitale: è ora di riconquistare un terreno più favorevole. Di liberare 
le persone che hanno bisogno di lavorare da almeno alcuni dei ricatti 
che subiscono. 
Di restituire loro pezzi di potere, di protezione, e quindi di libertà. Il mes-
saggio è chiaro: se i salari italiani sono al palo, se le vertenze raramente 
ottengono l’esito voluto, se è difficile ottenere mobilitazioni delle di-
mensioni e del’intensità necessarie a incidere davvero, è anche e so-
prattutto perché milioni di lavoratori e lavoratrici vivono sotto ricatto 
continuo dal precariato . 
 La linea seguita dalla destra, con il governo Meloni che ha sistematica-
mente rifiutato qualsiasi presa di posizione e conflitto pubblico sui temi 
referendari, puntando sulla discrasia tra il quorum alto, previsto dalla 
Costituzione e l’affluenza bassa che caratterizza questa epoca, al fine di 
far fallire i referendum .
 Il governo ha scelto la strategia del silenzio, con la presidente del Con-
siglio che si è dedicata esclusivamente alla politica estera per l’intera 
campagna elettorale, pur di evitare di prendere posizione su un tema 
che a lei sembra non interessare, fino al’assurda uscita, quando Meloni 
ha annunciato che «si sarebbe recata a votare ma non avrebbe ritirato 
le schede», cioè sarebbe andata a votare senza votare. 
12 milioni di italiani hanno votato Si, non sono pochi, non esistendo un 
comitato del No le destre hanno preferito non misurarsi democratica-
mente sui temi del lavoro, della dignità, della sicurezza e della cittadi-
nanza, proponendo l’astensione, prevedendo che invitando gli elettori 
ad andare a votare, dato i tempi di scarsa partecipazione, invitando a 
votare No si sarebbe rischiato di raggiungere il quorum. Misurarsi ad 
armi pari sarebbe stato un elemento di democrazia diretta, si sarebbe 
fatta la volontà del popolo senza intermediazioni o interpretazioni, ma 
il comportamento di questa maggioranza ci porta a pensare che non sia 
interessata ad esercitare e praticare il sistema democratico. 
I temi del lavoro, restano comunque sul tavolo, restano temi centrali 

12 milioni di Sì

“In giro per l’Italia, a spasso con te…”, questo è ciò che cantano i tifosi 
della Fortitudo durante le partite. Un coro che dimostra attaccamento 
alla maglia e orgoglio di portare la propria città con il suo nome e i suoi 
colori in ogni città d’Italia. Possiamo orgogliosamente dire che questo 
è ciò che potremmo cantare anche noi ozzanesi quando pensiamo al 
nostro movimento sportivo cittadino.
Partiamo dalla pallacanestro. Se quella dei New Flying Balls è una real-
tà talmente tanto radicata in città da rendere la partita del sabato sera 
l’evento di punta del panorama ozzanese, quella della C.M.O. è invece 
rappresentabile come una curva esponenziale, dandoci l’idea di una 
squadra che nel giro di quattro anni ha scalato le serie dalla D fino alla B 
Interregionale. Così, nel giro di pochi anni, puntando su ragazzi giovani 
e con la gestione della panchina totalmente ozzanese, ci ritroviamo con 
ben due squadre che di diritto potrebbero iscriversi ad un campionato 
interregionale. Questo è un traguardo enorme per il nostro movimento 
cestistico cittadino, da sempre molto virtuoso e con una storia invidia-
bile per le dimensioni demografiche in cui è nato e vive. Per essere un 
po’ più pratici potremmo dire che a portare il nome di Ozzano in giro per 
tutta Italia, da Roma fino a Cagliari come abbiamo visto con i Flying an-
che quest’anno, ci sarebbero ben due squadre. Non voglio concentrarmi 
sulle singolarità, che sono sicuramente eccelse e che certamente sono 
fondamentali nei momenti di maggiore bisogno, ma voglio puntare lo 
sguardo su quello che è il gruppo. È quello ciò che rende un’accozza-
glia di ottime individualità una squadra capace di essere promossa nel-
le categorie superiori schiacciando tutte le altre squadre come un rullo 
compressore (perché questo è stato il percorso di C.M.O. quest’anno). 
Questo, permettetemi di dirlo, è merito di un grandissimo lavoro fatto 
dallo staff tecnico gestito dal nostro coach Federico Grandi e dal suo 
vice Ludovico Landi, entrambi ozzanesi e attaccatissimi al territorio. Tra 
poco scopriremo se il futuro ci riserverà una sola grande squadra o l’ine-
dita, e interessantissima, stracittadina ozzanese.
Voglio poi passare alla pallavolo. Anche qua si parla di rulli compres-
sori, infatti la Fatro Ozzano ha dominato il proprio campionato con 22 
vittorie in 23 gare per arrivare ad una promozione con ben tre giorna-
te d’anticipo. Il percorso non è stato semplice negli ultimi anni, ma ha 
sempre avuto una sua coerenza e una visione del futuro sempre pre-
sente e direzionata verso il massimo risultato, la promozione. L’ascesa 
rapidissima dalla C alla B1 era stata folgorante. Poi la salvezza il B1, 
un risultato sportivo storico per il nostro territorio. Infine la dura legge 
dello sport in Italia, il lato economico, che tartassa e strangola le società 
che non possono contare sui miliardi. Ecco allora l’autoretrocessione in 
C, ma poi di nuovo con grandissimo orgoglio è ripartita la scalata di cui 
questa nuova promozione è solo il primo passo. Anche in questo caso a 
fare la differenza è stata la squadra, il gruppo che come unico fine aveva 
quello di portare a casa quel risultato. Alla fine di tutto Pallavolo Ozza-
no resta una delle maggiori realtà sportive non solo nel professionismo 
e nell’agonismo, ma anche e soprattutto a livello giovanile, dove ogni 
anno giovani ragazze del nostro territorio muovono i primi passi negli 
sport di squadra.
Proprio su quest’ultimo punto vorrei soffermarmi e su tutto ciò che 
questi risultati sportivi, riportati non solo nella pallacanestro e nella pal-
lavolo, significhino per il movimento sportivo ozzanese. Lo sport nel no-
stro Comune è per tutti, a partire dalla giovanissima fino alla terza età; 
è, e deve essere, accessibile a qualsiasi fascia sociale, comportandosi 
come strumento di aggregazione e integrazione. Se lo sport si fa elitario 
anche i risultati scarseggiano, basti pensare ai pessimi risultati di alcune 
nostre nazionali. Se siamo convinti che qualcuno possa fare sport e altri 
no, abbiamo fallito in partenza. Per evitare tutto questo, per far si che 

C.M.O., ti sei fatta

grande! Pallavolo Ozzano, 

una certezza!

SAMUELE CESANELLI
CAPOGRUPPO

“PASSIONE IN COMUNE”

i nostri ragazzi eccellano, come nel caso di C.M.O. e Pallavolo Ozzano, 
c’è bisogno di un quotidiano e costante lavoro da parte degli allenatori, 
delle dirigenze, ma anche e soprattutto dei genitori, ricordando sempre 
che, però, non c’è maggiore eccellenza nello sport che il miglioramento 
personale. Detto ciò, viva lo Sport ozzanese e carichi per la nuova sta-
gione sportiva 2025-2026!!
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BRUNA BANDINI
CAPOGRUPPO

“PROGRESSO OZZANO”

GERARDO TRANCHITELLA
CONSIGLIERE

“SIAMO OZZANO”

MONIA VASON
CAPOGRUPPO

“SIAMO OZZANO”

Diamo voce a: Linda 

Maggiori ed Edi Vignoli

Per questo numero di Amministrare Insieme abbiamo deciso di dare 
voce a due persone che sono state nelle ultime settimane al centro 
di accadimenti sul nostro territorio, e sono Linda Maggiori, giorna-

lista e Edi Vignoli, Presidente dell’Oasi Fratelli di Zampa.
Linda ci vuoi spiegare cos’è accaduto in queste settimane?
“Sono stata contattata circa a inizio maggio dalla direttrice di un festival che 
si terrà nei pressi di Ozzano a fine agosto, per presentare i miei libri sull’atti-
vismo ambientale delle donne. Il festival a suo dire nasceva proprio da una 
lotta ambientale e si occupava di natura e musica. Ho accettato con entu-
siasmo, ma dopo pochi giorni la direttrice mi riscriveva dispiaciuta perché 
l’assessore della cultura di Ozzano le aveva detto che io non ero gradita in 
quanto avevo scritto un articolo (mai smentito o chiesto rettifiche) che dava 

voce a attivisti critici sull’operato del sindaco Lelli (una lottizzazione in riva 
al fiume). Il Comune non le avrebbe più dato “il patrocinio oneroso” questo 
significava far saltare la due giorni del Festival per colpa mia. Io le ho chiesto 
il permesso di raccontare tutto. Lei ha accettato.”
Qualche componente della giunta ti ha contattato dopo il fatto?
“Il sindaco mi ha scritto su Messenger dopo la mia denuncia pubblica invitan-
domi ad un incontro a porte chiuse per “chiarire il malinteso e eventualmente 
collaborare”. Ho chiesto al sindaco di scrivermi una mail perché non potevo 
andare. Mail non ricevuta. Dopo pochi giorni il sindaco posta un video dicen-
do che io non ho capito, ma di fatto confermando il veto al festival. Dopo 
alcune settimane l’assessore Matteo Di Oto mi scrive dicendomi che aveva-
no intenzione di calendarizzare una mia futura presentazione alla rassegna 
“incontro con l’autore”. Io chiedo in che data si sarebbe tenuto e loro non mi 
rispondono. Nessuno però si è scusato né hanno ammesso di aver sbagliato.”
Ti era mai successo di essere “censurata” da un’amministrazione?
“Così platealmente no”

Parliamo ora dell’Oasi Felina “Fratelli di Zampa” con la Presidente Edi 
Vignoli
Di cosa ha bisogno oggi l’Oasi?
“La struttura ha bisogno urgente di interventi per la messa a norma e 
in sicurezza. Da anni aspettiamo che venga regolarizzata la situazio-
ne del terreno su cui sorge l’oasi, ma nonostante abbiamo sostenu-
to a nostre spese tutti gli adeguamenti richiesti, nulla è cambiato. Uno 
dei problemi principali è l’insufficienza della fornitura elettrica: senza un 
aumento di potenza non possiamo installare i condizionatori, fonda-
mentali per la sopravvivenza dei gatti nei mesi più caldi e freddi. Inol-
tre, da anni segnaliamo una fognatura malfunzionante, mai sistemata.” 
Da quanto tempo vivete questa situazione e cosa ha fatto il Comune?
“Sono passati vent’anni. Abbiamo avuto diversi incontri con l’amministrazio-
ne e ci sono state molte promesse, ma nessun passo concreto.”
Ricevete contributi pubblici?
“No, ci negano una convenzione finché la situazione non è regolare. Ricevia-
mo solo aiuti saltuari, circa 2-3 mila euro l’anno.”
Cosa chiedete oggi all’amministrazione?
“Fatti, non parole. Un aumento immediato della potenza elettrica e la regola-
rizzazione definitiva del terreno.”

Per quel che riguarda il nostro lavoro consiliare possiamo solo rife-
rire che siamo in attesa di tanti aggiornamenti e documenti da parte 
dell’amministrazione: l’effettivo affidamento dello studio della viabilità 
del centro paese, documenti relativi alla complanare, alla disinfestazio-
ne, perizie dei danni della copertura della piscina, ecc. Continueremo a 
sollecitare il pregresso rendendo tutto l’operato il più trasparente pos-
sibile condividendo e informando i cittadini.
Per rimanere informati sul nostro lavoro dentro e fuori il consiglio co-
munale www.siamozzano.it oppure ci trovate sui social @siamozzano

perché portano con se la dignità delle persone, la libertà di azione nei 
posti di lavoro, il diritto di esprimere il proprio pensiero liberamente il 
diritto di non essere ricattati. 12 milioni di Si sono e restano il punto di 
partenza anche per una sinistra che voglia continuare una battaglia che, 
anche se per ora persa, ha ricevuto il consenso di un grande numero di 
cittadini che si aspettano ulteriori passi avanti. Guai arrendersi, lascia-
mo alle destre interne ed esterne il compito di sostenere che si trattava 
di un passo indietro da sinistra radicale, non al passo coi tempi e altre 
malinconie. I diritti non invecchiano mai, la Costituzione li ha indivi-
duati con grande chiarezza, e la lotta per ottenerli non può che conti-
nuare. Ricordiamo, per finire, che in Emilia Romagna 2024 per elegge-
re il presidente della regione hanno votato il 46% degli aventi diritto: la 
stessa percentuale che ha votato ai referendum; che la maggioranza 
che ha eletto la Meloni ammontava a poco più di 12 milioni di voti, il che 
dimostra come il problema non sia un ritorno al passato ma una crisi 
grave della democrazia e della fiducia nei partiti che spinge i cittadini a 
disertare il voto. Ecco un tema enorme su cui la sinistra si deve confron-
tare e lavorare.

ALDO GORI
CONSIGLIERE

“PROGRESSO OZZANO”

LARA CARUSO
CONSIGLIERE

“PROGRESSO OZZANO”
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La CER’O2z - Comunità Energetica di Ozzano dell’Emilia, ha 
compiuto un anno. E’ stata costituita il 5 giugno del 2024. 
Dopo tutte le attività espletate per rendersi “operativa” tra 

autorizzazioni, permessi, attestati, finalmente siamo attivi.
Ad oggi abbiamo ricevuto una dozzina di richieste di adesione da 
parte sia di privati cittadini che di imprese. Vi sono famiglie che 
hanno aderito sia già munite di impianto fotovoltaico sia famiglie 
che a breve avvieranno tutte le pratiche necessarie per installa-
re impianti nuovi. Tra queste la dr.ssa Roberta Conti, la famiglia 
Nicastro-Staffilani, Andrea Ghezzi, la famiglia Palermo, la fami-
glia Dal Ferro. E naturalmente anche aziende come la Gams o più 
conosciuta come la mensa TUTTIGUSTI, di Wainer Risi, su via dei 
Billi oppure il ristorante La Vecchia Locanda di Sabrina e Gaeta-
no, sempre su via Emilia. Hanno aderito anche attività produttive 
come la TECNOENGINEERING alla Corte oppure la CDNI in area 
industriale a nord di Ozzano.
Una delle prime aderenti è stata naturalmente ARCI con la sua 
Presidente Elena Valerio. Accordo fondamentale per “aiutare” le 
famiglie più vulnerabili qui nel nostro comune. VALORE SOCIALE: 
priorità assoluta dell’attività della CER che nasce come Associa-
zione non a scopo di lucro.
Prossimamente la CER si dedicherà a intervenire, con tutte le 
autorizzazioni del caso, su alcuni coperti del comune per fornirli 

CER’O2Z - COMUNITÀ ENERGETICA DI OZZANO 

EMILIA - HA COMPIUTTO UN ANNO

di impianti fotovoltaici e quindi renderli energeticamente auto-
nomi e con costi di gestione più interessanti.
Come abbiamo sempre affermato l’adesione alla CER, gratuita, 
riserva dei vantaggi economici e ambientali di grande attrattiva 
e attualità. La condivisione dei consumi all’interno della nostra 
comunità ci rende più efficienti, alleggerisce i costi dell’energia 
elettrica e riduce le emissioni climalteranti immesse in atmosfe-
ra.
Prossimamente presenteremo una serie di consulenze collate-
rali orientate ai soci aderenti per facilitare il loro ingresso nella 
CER e l’eventuale avviamento di nuovi impianti ad energia rinno-
vabile. Convenzioni con alcuni istituti bancari per l’acquisizione e 
installazione degli impianti, consulenze per il miglioramento dei 
contratti di fornitura senza obbligatoriamente cambiare fornito-
re, aiuto nel rapporto con l’amministrazione comunale su even-
tuali permessi per installare gli impianti. Tale coinvolgimento è 
relativo ad attività collaterali che operano sul nostro territorio.
Le foto ritraggono alcune delle adesioni dei nuovi soci ad oggi 
registrati, tra cui ARCI Ozzano, GAMS Tuttigusti e La Vecchia Lo-
canda. I privati cittadini e le aziende interessati ad aderire al pro-
getto possono contattare il Presidente della Comunità Energe-
tica: Claudio Garagnani, cell. 331 3828780, email: cer-ozzano@
comune.ozzano.bo.it
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QUEST’ANNO LA SETTIMANA DELL’ECOLOGIA

HA COMPIUTO 10 ANNI!

Appuntamento fisso primaverile del Comune di Ozzano dell’Emilia 
promosso dall’Assessorato Ambiente con il concorso degli altri 
assessorati, associazioni, volontari e Istituto scolastico com-

prensivo e le altre scuole del territorio. La settimana è un programma 
di iniziative, laboratori, sperimentazioni che va da sabato a sabato:
n per abituarci ogni giorno a prenderci cura del nostro ambiente di vita;
n per sperimentare buone pratiche;
n per condividere con la comunità l’impegno alla sostenibilità in tutte le 
sue forme (ambientale, sociale, economica).
In questa edizione ricordiamo in particolare l’escursione alla scoperta di 
un nuovo itinerario tra storia e natura nel territorio del Parco dei Gessi, 

l’open day per i docenti alla nuova Panzacchi (edificio ad alte prestazio-
ni energetiche e di comfort), la festa per i 20 anni del Centro riuso con 
un evento alla presenza dell’assessora regionale Irene Priolo e degli 
storici volontari - pionieri del riuso!
Altra importante iniziativa - che ha riscosso notevole successo - è stata 
la grande partecipazione al servizio Pedibus nei giorni della Settimana 
dell’ecologia da parte dei bambini e bambine della scuola Ciari. Grazie 
alla modifica della viabilità, è stato nuovamente possibile sperimentare 
l’accesso a scuola a piedi. Si è dato così spazio a un momento di sociali-
tà, musica, chiacchiere e sorrisi prima dell’inizio delle lezioni!
Grazie a tutte e tutti per la partecipazione!

11.4.25 pionieri del riuso - foto di Elisa Ceré Gruppo dei volontari del Pedibus

L’ambasciatore della Repubblica dell’Azerbaigian in visita a Ozzano

Un incontro informale si è svolto tra l’Amministrazione comunale di Ozzano dell’E-
milia e l’Ambasciatore della Repubblica dell’Azerbaigian, S.E. Rashad Aslanov dopo 
la tappa ufficiale della delegazione diplomatica azera nella sede della Regione Emili 
Romagna. Un momento di dialogo e confronto avvenuto nel Parco della Resistenza, 
durante il quale sono state illustrate le numerose eccellenze del territorio. Partico-
lare attenzione è stata posta sulla presenza della Facoltà di Medicina Veterinaria a 
Ozzano dell’Emilia, centro di riferimento accademico e scientifico a livello nazionale e 
internazionale. Sono inoltre stati evidenziati altri aspetti qualificanti del territorio, tra 
cui l’importante tessuto imprenditoriale, la forte vocazione all’innovazione tecnologi-
ca e alla sostenibilità ambientale, nonché il ricco patrimonio culturale e naturalistico 

che caratterizza l’area del Parco dei Gessi e Calanchi dell’Abadessa. L’incontro ha confermato la volontà di promuovere il dialogo 
e la collaborazione tra realtà locali e internazionali, valorizzando le potenzialità del territorio di Ozzano dell’Emilia nel panorama 
globale. All’incontro era presente anche Flavia Valentini, la cui storia familiare è profondamente intrecciata con l’Azerbaigian, 
elemento che le conferisce un legame personale e significativo con il Paese.
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È arrivata una lettera per noi!
Un venerdì di marzo. Una classe quarta primaria. Bimbi e 
bimbe accorrono per aprire il plico con la curiosità e l’entu-

siasmo di cui sono maestri.
Cari amici, abbiamo scoperto di avere qualcosa in comune con 
voi…
La missiva, scritta in bella calligrafia a più mani, proviene da 
un’altra classe quarta, di una scuola del Comune friulano di 
Muzzana del Turgnano, in provincia di Udine.
I bambini, guidati dal loro maestro, hanno scoperto su ‘Google 
Earth’ che Luigi Sbaiz, il giovane bersagliere di Muzzana al qua-
le è intitolata la loro scuola, è morto il 19 aprile 1945 a Poggio 
Scanno, poco lontano dalla scuola ‘Cesare Gnudi’ di Mercatale, 
la nostra.
È cominciato così un percorso di qualche mese, condiviso tra le 
due classi, attraverso una corrispondenza cartacea e digitale, 
oltre che di affetti.
I compagni e le compagne friulani hanno conosciuto e dialogato 
con la nipote dello Sbaiz, hanno ascoltato il maestro di musica 
suonare il Silenzio e la Fanfara, hanno disegnato, osservato, 
toccato cappelli col tipico piumaggio di gallo cedrone e logore 
uniformi di guerra.
Noi, anche a loro nome, ci siamo recati sul luogo di quella batta-

LA STORIA NEI LUOGHI

E NELLA CORRISPONDENZA TRA SCUOLE

glia così tragica e insieme decisiva per la Liberazione di Bologna 
il 21 aprile 1945, a due giorni soltanto dal sacrificio di Luigi. In 
una tersa giornata primaverile, ciascuno ha portato a scuola un 
fiore e, zainetti in spalla, ci siamo incamminati per raggiunge-
re il crinale tra la val di Zena e la valle dell’Idice, dove sorgono 
un monumento ai caduti e il rudere di un oratorio seicentesco. 
Ci ha accompagnato e guidato l’anziano bersagliere Gabriele 
Evangelisti, un uomo che ha portato con sé anche le memorie 
che padri, madri e nonni gli hanno tramandato. 
Un regalo di quelli inaspettati, per la serietà con la quale si è 
rivolto ai bambini e ci ha coinvolti in un’esperienza così signifi-
cativa. I pensieri dei bambini e delle bambine sono sottili, pro-
fondi, audaci, ma se non sono ascoltati si perdono. Ci vogliono 
adulti che sappiano dialogare con loro, come hanno fatto, con 
semplicità e cuore, il signor Gabriele e i suoi due amici, Sauro e 
Mauro. Indicandoci il luogo dell’ospedale da campo in cui venne 
portato Luigi, la sede del comando tedesco, il dovere del ber-
sagliere di credere in sé stesso e insegnandoci a rendere ono-
re a chi è morto anche per la nostra libertà, in una cerimonia 
piccola, ma molto solenne e sentita, con il suono del vento in 
sottofondo.
L’esperienza è almeno in parte esemplificativa dei modi in cui 
cerchiamo di fare ed essere scuola, condividendo pensieri ed 

Quando una classe si trasforma in comunità
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emozioni tra colleghe, nel plesso di Mercatale.
La scuola funziona meglio se sa ‘sconfinare’, uscire per poi 
rientrare e riflettere. E poi uscire di nuovo, mossi da altri in-
terrogativi che sorgono spontaneamente dai bambini. Questa 
esperienza è proseguita, ad esempio, con la lettura di ‘Stivali a 
Monte Sole’ e ‘Flora, la staffetta partigiana’, un libro e un albo 
illustrato per ragazzi, e infine l’incontro con la scrittrice Giulia 
Casarini, organizzato in occasione della Festa del libro e della 
Settimana della Cultura.
L’ambiente naturale è una risorsa preziosa e crea benessere. 
Muovere il proprio corpo, camminare e spostarsi portano con 
sé un’apertura anche mentale. Lungo il cammino, nel tempo 
disteso, lento, di una passeggiata in salita, abbiamo osservato 
piante e tracce di animali, ma anche resti di granate e mortai 
che purtroppo la terra restituisce ancora, dopo ben ottant’anni. 
Le guerre hanno strascichi, lasciano ferite esteriori e interiori. Di 
queste ferite parlano ai bambini i personaggi di Lupa e Asino, nel 
breve romanzo citato. E i bambini lo comprendono benissimo.
Quaranta occhi che osservano, quaranta orecchie in ascolto, 

quaranta diversi pensieri che s’intrecciano costituiscono una 
ricchezza e, pian piano, trasformano una classe in una comu-
nità.
 Esercitarsi nella scrittura collettiva di un testo indirizzato a in-
terlocutori reali, in carne e ossa, fa della scrittura uno strumen-
to potente di comunicazione ed espressione di sé, non solo un 
esercizio scolastico.
Fare Storia recandosi nei luoghi aiuta infine a rendere consa-
pevoli i bambini di stare dentro una Storia fatta di molte storie, 
inclusa la loro, e di sviluppare un forte senso di appartenenza 
alla Comunità più allargata
Chissà se nel prossimo anno scolastico riusciremo a far incon-
trare i due gruppi classe! Magari a metà strada tra Ozzano e 
Udine…
Senza dubbio, avremo bisogno che l’istituzione scolastica, il 
Comune e le famiglie ci sostengano ancora, per provare, tut-
ti insieme, a far crescere cittadini e cittadine di Ozzano e del 
mondo.
Lodovica Stefani, Alessandra Colasanti e Giulia Quarantini

Paesaggi da vivere: un nuovo punto panoramico in via del Pilastrino

Paesaggi da vivere è il titolo del progetto di cooperazione pro-
mosso dai sei Gruppi di Azione Locale regionali (GAL), per contri-
buire alla tutela e alla valorizzazione dei paesaggi rurali regionali 
attraverso la creazione di una rete di interlocutori con interessi 
condivisi, che favorisca lo scambio di buone pratiche e l’uso di 
strumenti comuni, verso la definizione di un nuovo approccio 
sostenibile nella gestione delle risorse ambientali e paesaggisti-
che. Partendo dalla lettura ed interpretazione della propria area, 
ogni GAL ha identificato i “paesaggi” presenti, quelli più rappre-
sentativi e le loro caratteristiche per capire i cambiamenti inter-
venuti negli ultimi decenni in un’ottica di prospettiva evolutiva. 
Per il territorio dell’Appennino Bolognese, l’Unione dei Comuni 
Savena Idice, che ha dato vita nel 2021 all’Osservatorio locale 
del paesaggio, ha sottoscritto una convenzione con il GAL Ap-
pennino Bolognese per l’esecuzione di cinque interventi dedicati 

alla realizzazione di selfie point paesaggistici e di 3 installazioni di panchine panoramiche nei territori dei Comuni di Loiano, 
Monghidoro, Monterenzio, Ozzano dell’Emilia e Pianoro. Nel nostro territorio si tratta di  selfie point al Belvedere in località 
Ciagnano, in via del Pilastrino. Qui si trova un’altalena, una panchina e una pedana, con l’obiettivo di attrarre un turismo a lenta 
percorrenza che nell’ultimo periodo è in forte crescita, e può fungere da volano per lo sviluppo di un territorio di innegabile valore 
storico- ambientale. L’intervento generale è stato finanziato interamente dal GAL nell’ambito della programmazione del GAL 
Appennino Bolognese - Piano di Sviluppo Regionale 2014 - 2022 della Regione Emilia-Romagna, e ha previsto una azione locale 
in convenzione con l’Unione dei Comuni Savena Idice, per un importo pari a 33.065 euro.
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Nella Cappella Farnese di Palazzo 
d’Accursio, il sindaco Matteo Le-
pore ha consegnato la Turrita d’Ar-

gento ai volontari di  Fare Impresa in 
Dozza  (FID): un progetto di  impresa  so-
ciale della Fondazione Aldini Valeriani, 
attivo da oltre dodici anni all’interno del-
la Casa  Circondariale di Bologna Rocco 
D›Amato.  Nata dall’iniziativa di impor-
tanti realtà industriali bolognesi, quali 
IMA, G.D, Marchesini Group e FAAC, FID 
rappresenta un modello virtuoso di col-

FARE IMPRESA IN DOZZA: ALLA CONSEGNA DELLA TURRITA

D’ARGENTO ANCHE L’OZZANESE ALDO GORI

laborazione tra pubblico, privato e terzo 
settore, con l’obiettivo di favorire il rein-
serimento sociale e lavorativo di perso-
ne in condizioni di svantaggio attraverso 
attività produttive concrete.  Grazie al 
supporto della Fondazione Aldini Vale-
riani (FAV) di Bologna,  le persone che 
partecipano al progetto ricevono una 
formazione professionale mirata, che le 
prepara per una vita lavorativa al di fuori 
del carcere.
Il riconoscimento rappresenta un tributo 

non solo al lavoro svolto all’interno del 
carcere, ma anche a una visione di cit-
tà che include, sostiene e valorizza ogni 
persona, offrendo una seconda possibi-
lità attraverso il lavoro, la formazione e 
la dignità. Presente alla consegna della 
Turrita d’Argento l’ozzanese Aldo Gori, in 
qualità di tutor del progetto Fare Impresa 
Dozza.

L’Assessore Matteo Di Oto partecipa
alla consegna della Turrita d’argento ai 

volontari di “Fare Impresa in Dozza (FID)”
fra i quali vi è il consigliere Aldo Gori
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PREVENZIONE E SALUTE: L’OZZAINO DELL’EMILIA,

CICLO DI INCONTRI PER INFORMARE E TUTELARE I CITTADINI 

Tutelare la salute e stimolare la prevenzione    sono stati 
gli obiettivi al centro della prima edizione de L’OzZaino 
dell’Emilia, la manifestazione dedicata alle buone pra-

tiche socio sanitarie: incontri aperti al pubblico, totalmente 
gratuiti, dove sono stati presenti esperti, professionisti e asso-
ciazioni. Un progetto del Comune di Ozzano dell’Emilia realiz-
zato in collaborazione con l’Azienda USL di Bologna - Distretto 
socio-sanitario Savena Idice che punta a fornire informazioni 
importanti legate alle salute: un’occasione per sensibilizzare la 
cittadinanza sull’importanza del benessere personale e collet-
tivo, per stimolare una maggiore consapevolezza ma anche un 
dibattito sulle terapie con cannabinoidi medici oltre ad appro-
fondire i vari aspetti che caratterizzano i caregiver, così come 
l’importanza della prevenzione dermatologica. Il titolo del pro-
getto gioca con la parola zaino, un oggetto simbolo di strumen-
ti, esperienze, diritti e relazioni, e Ozzano dell’Emilia, territorio 
caratterizzato dall’impegno nel costruire una comunità consa-
pevole e attenta al benessere di tutte e tutti.
L’OzZaino dell’Emilia è la metafora di un percorso collettivo 
dove prevenzione, informazione e cittadinanza attiva diventa-
no strumenti essenziali di una nuova cultura della salute pub-
blica.
Questo calendario non è solo una serie di eventi ma una micro 
progettazione sociale diffusa, capace di costruire capitale uma-
no, reti di prossimità, empowerment comunitario.
Gli incontri sono partiti a maggio e a causa del maltempo l’e-

vento dedicato alla salute e prevenzione della pelle è stato an-
nullato e rinviato: non appena sarà riprogrammato ne sarà data 
comunicazione alla cittadinanza.
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40 ANNI DI SAGRA DELLA BADESSA TRA RIEVOCAZIONI, 

CORTEI, DIMOSTRAZIONI E DIVERTIMENTO

La Sagra della Badessa di Ozzano 
dell’Emilia quest’anno ha festeggia-
to i 40 anni, animando il territorio nel 

weekend del 24 e 25 maggio: un evento 
organizzato dalla locale Proloco e patroci-
nato dal Comune, che nell’area antistante 
il Municipio (in via Repubblica e a ridosso 
della via Emilia) ha visto la rievocazione 
del leggendario amore tra la Beata Lucia, 
Badessa di Settefonti, e il cavaliere Dia-
tagora Fava detto Rolando. Presenti ar-
cieri e sbandieratori, giochi medievali per 
tutte le età, rievocazioni, dimostrazioni di 

combattimenti tra gruppi storici, cortei, 
mostre di antichi mestieri e culturali, il 
mercato medievale e moderno, stand ga-
stronomici, senza dimenticare le svariate 
attività svolte al Borgo e presso l’antica 
torre di San Pietro: nella storia avampo-
sti medievali di protezione. Tra le novità 
di quest’anno e per celebrare il 40esimo 
anniversario della manifestazione è stato 
creato anche un annullo filatelico: un tim-
bro commemorativo ideato dalla giovane 
designer locale Irene Mercuro. Quella di 
quest’anno è stata un’edizione da record, 

IL TERZIERE BLU VINCE IL PALIO DELL’OCA 2025

Il quarantesimo Palio dell’Oca della Sagra della Badessa di Ozzano dell’Emilia è stato vinto dal Terziere blu, che rappresenta 
l’area collinare e richiama il colore del cielo. Con la premiazione si è conclusa la manifestazione che ha animato il territorio per 
due giorni.  È stata un’edizione memorabile - spiega il sindaco di Ozzano dell’Emilia - che ha saputo unire tradizione, cultura e 
divertimento, lasciando un segno indelebile nei cuori di tutti i partecipanti. Ringrazio la nostra Proloco e tutti coloro che hanno 
contribuito all’organizzazione, la Polizia Locale e i Carabinieri per il presidio costante, i dipendenti comunali e i cittadini per aver 
partecipato con entusiasmo a quella che possiamo considerare una delle feste più importanti per Ozzano dell’Emilia. Un ringra-
ziamento speciale a Franco Strazzari, che con passione e dedizione porta avanti la tradizione dopo il passaggio del testimone da 
parte di Adriano Vason che ricordiamo sempre con tanto affetto”.

con un numero eccezionale di visitatori 
arrivati da tutta la provincia. Prima della 
chiusura ufficiale della manifestazione, 
sul palco dell’arena e alla presenza della 
famiglia, è stato dedicato un momento 
speciale al fondatore della Sagra del-
la Badessa Adriano Vason, figura chiave 
nella nascita e crescita dell’evento. Il suo 
contributo è stato ricordato con affetto e 
gratitudine, sottolineando l›importanza 
della sua visione nel trasformare questa 
celebrazione in un appuntamento imper-
dibile per la comunità.
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CENA DEI POPOLI: L’EVENTO CON PIETRO BARTOLO

E ROBERTO MORGANTINI

La Cena dei Popoli che si è svolta il 19 giugno davanti al Mu-
nicipio è stata una celebrazione dell’incontro tra culture, 
storie e comunità. Organizzata dal Comune in collabo-

razione con l’Unione dei Comuni Savena-Idice, l’iniziativa ha 
trasformato la piazzetta del palazzo comunale in un’arena di 
parole, sapori e relazioni. Tra i momenti più significativi il di-
battito pubblico con Pietro Bartolo, medico di Lampedusa e già 
europarlamentare, Roberto Morgantini, fondatore delle Cucine 
Popolari. Entrambi hanno portato testimonianze toccanti sul 
tema dell’accoglienza e del diritto alla cura, raccontando storie 
e aneddoti. Presente anche Gian Lorenzo Marinese, presiden-

te Nova Facility che ha spiegato come funziona l’accoglienza e 
cosa è necessario fare per una maggiore integrazione e Sara 
Accorsi,  consigliera Città metropolitana di Bologna al Welfa-
re. La serata è stata arricchita dalla musica dal vivo della can-
tautrice Lara Faustini Fustini e dal concerto degli Unkle Kook, 
oltre alla presenza del mercato contadino e delle associazioni 
giovanili e del terzo settore- L’evento, candidato al bando re-
gionale “Pace 2025”, ha rappresentato un esempio concreto di 
cittadinanza attiva e inclusione sociale, nato da un’esperienza 
unica: la prima convenzione in Italia tra un Comune e un Centro 
di Accoglienza Straordinaria.
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A MAGGIO GRANDE FESTA PER LA SETTIMANA

DELLA CULTURA E FESTA DEL LIBRO

Dall’11 al 18 maggio si è svolta la Settimana della Cultura 
e Festa del Libro: tema e filo conduttore di quest’anno la 
gentilezza, valore esplorato in tutte le sue forme attra-

verso incontri, laboratori, presentazioni e spettacoli dedicati 
a tutte le fasce d’età. Ricco il calendario degli eventi, pensati 
per coinvolgere cittadini, scuole, associazioni, appassionati di 
letteratura e cultura che potranno condividere esperienze e 
riflessioni. Tra le iniziative presentazioni di libri e incontri con 
gli autori, letture animate, laboratori creativi e artistici e proie-
zioni: una manifestazione organizzata dal Comune di Ozzano, 

Biblioteca, Istituto comprensivo, Museo della Città romana di 
Claterna e numerose associazioni. Le iniziative in programma 
sono state veramente tante tra letture, laboratori, bookshop, 
proiezione di un docufilm, performance artistiche oltre all’e-
sposizione delle opere dei bambini e ragazzi dell’IC lungo il 
vialetto ‘Passeggiata delle scuole’. È stato creato un cartellone 
di eventi che ha cercato di accontentare bambini, adolescenti 
e adulti, e non a caso l’Amministrazione sta investendo molto 
nella cultura, affinché questa sia sempre più accessibile, anche 
attraverso manifestazioni gratuite rivolte a tutte le fasce di età. 
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OZZANO DELL’EMILIA DIVENTA CITTÀ

A IMPATTO POSITIVO

Città a Impatto Positivo è un ‘contenitore’ di progetti de-
dicati alla diffusione e affermazione di una Cultura a Im-
patto Positivo che guarda al benessere comune, alla cura 

e inclusività delle persone più fragili e alla formazione e sensi-
bilizzazione delle nuove generazioni alle tematiche sociali più 
urgenti. Un ‘contenitore’ che si alimenta grazie a una solida 
rete tra Istituzioni, enti del terzo settore, imprenditori e citta-
dini, tutti uniti nella realizzazione di progetti ad alto impatto su 
società, territorio e ambiente. Nell’ambito del progetto è stato 
consegnato al Comune di Ozzano dell’Emilia un veicolo Fiat Du-
cato allestito per effettuare servizi di prossimità sul territorio 
a favore delle persone e famiglie con fragilità. Il veicolo verrà 
usato da Auser in collaborazione con il servizio Sociale del ter-
ritorio.
Nel corso del progetto gli  studenti dell’Istituto Comprensivo 
sono stati coinvolti in una sessione formativa sui temi della 
responsabilità sociale, della sostenibilità, dell’Agenda 2030, 
dell’attenzione verso l’ambiente, dell’inclusione delle perso-
ne più fragili. Hanno incontrato anche Insuperabili Onlus con i 
quali si sono avvicinati al mondo degli sport con disabilità. Un 
momento di confronto e scambio importante che ha visto ai 
primi di giugno un secondo appuntamento formativo, nel corso 
del quale gli studenti si sono messi alla prova nell’ideazione di 
progetti volti a migliorare la vita della comunità e dei cittadini.
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PALLACANESTRO: CMO IN SERIE B INTERREGIONALE

Dopo la promozione in serie B interregionale, la società di 
pallacanestro CMO è stata ricevuta in Sala di Consiglio: un 
momento conviviale durante il quale il sindaco Luca Lelli 

si è congratulato con dirigenza, tutto lo staff e giocatori per lo 
splendido campionato svolto. Alla squadra è stata poi consegna-
ta una targa di riconoscimento per il grande traguardo raggiunto.






